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Misura 1 ‐ Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 

 

 
 
Sottomisura  1.2  ‐  Sostegno  alle  attività  di  dimostrazione  e  azioni  di 
informazione 
 
 
Descrizione del tipo di operazione 
La  sottomisura  si  inserisce nell’ambito della  sottomisura 1.2 ed è  volta  a  soddisfare, prioritariamente,  il 
fabbisogno n. 1  “Potenziamento del  sistema della  conoscenza  e del  trasferimento dell'innovazione”  che 
discende  dall’evidenza  che,  secondo  quanto  riportato  nell’analisi  SWOT,  in  Toscana  vi  è  una  scarsa 
conoscenza da parte degli  imprenditori agricoli di  tematiche quali   biodiversità, paesaggio, FER, gestione 
delle  risorse acqua, effluenti,  suolo e dei  cambiamenti  climatici.  L’operazione è  collegata principalmente 
alla Focus Area 1A “Stimolare  l'innovazione,  la cooperazione e  lo sviluppo della base di conoscenze nelle 
zone rurali” anche se, trattandosi di un intervento trasversale, incide anche su tutte le Focus Area indicate 
nella descrizione generale della Misura e su tutti e tre gli obiettivi trasversali, in quanto: 

Ambiente: contribuisce principalmente alla diffusione delle conoscenze pratiche funzionali alla sostenibilità 
ambientale dei processi produttivi  (tecniche di produzione a basso  impatto e uso più efficiente di  input – 
acqua,  nutrienti  e  prodotti  fitosanitari),  alla  prevenzione  del  dissesto  idrogeologico,  alla  riduzione  delle 
emissioni  di  gas  serra  ed  al  sequestro  di  carbonio,  al miglioramento  del  rendimento  energetico  delle 
produzioni  sia  riducendo  il  consumo  di  energia  che migliorando  tecnologie  e metodi  di  produzione  di 
energia da fonti rinnovabili, alla tutela della biodiversità e del paesaggio; 

Clima:  contribuisce  alla  diffusione  delle  conoscenze  funzionali  all’adattamento  dei  processi  produttivi  ai 
cambiamenti climatici, alla protezione del suolo e alla prevenzione dei rischi naturali; 

Innovazione:  attraverso  la  diffusione  delle  conoscenze  contribuisce  all’incremento  dell’attività  di 
innovazione  delle  imprese  e,  in  generale,  alla  diffusione  di  servizi  ad  alta  intensità  di  conoscenza,  al 
sostegno e valorizzazione economica dei risultati della ricerca. 

La  tipologia delle attività dimostrative sarà prevalentemente di metodo.  Infatti, per garantire  la massima 
efficacia,  i  progetti  dimostrativi  dovranno,  oltre  ad  illustrare  cause  ed  effetti  di  una  determinata 
tecnica/tecnologia,  concentrarsi  sull’insegnamento  di  competenze  tecniche  mostrando  in  che  modo  è 
possibile raggiungere quel determinato risultato.  

Le attività dimostrative dovranno illustrare gli effetti dell'utilizzo di nuove tecniche e tecnologie derivanti da 
progetti  di  ricerca  innovativi  (nuove  varietà,  nuovi  metodi  di  protezione  delle  colture,   tecniche  di 
produzione  legate  alla  mitigazione  e  adattamento  ai  cambiamenti  climatici,  nuovi  processi  di 
trasformazione) che si adattano alle condizioni  locali; questi dovranno quindi essere collegati a progetti di 
ricerca o ai Gruppi Operativi del PEI o ai progetti di cooperazione (fase di disseminazione); potranno inoltre 



affrontare  specifici problemi di gruppi di agricoltori  che  siano emersi attraverso una diagnosi preventiva 
sulle condizioni, le pratiche ed i problemi delle aziende coinvolte. 

Gli interventi finanziati saranno i seguenti: 

‐  Attività  dimostrative  finalizzate  all’acquisizione  di  conoscenze  ed  abilità  attraverso  la  diretta 
partecipazione alle attività da  realizzarsi  in aziende o  centri dimostrativi o altri  luoghi preposti  (centri di 
ricerca,  istituzioni  universitarie,  sedi  di  PMI),  dove  saranno  illustrate  nuove  pratiche,  nuove  tecnologie, 
strumenti, processi. 

‐ Azioni di  informazione  finalizzate  a  realizzare  attività di disseminazione di  informazioni  rilevanti per  le 
attività  agricole,  agroalimentari,  forestali  e  per  le  PMI  in  aree  rurali.  Possono  essere  realizzate  tramite 
dimostrazioni,  incontri,  presentazioni  oppure  diffuse  su  mezzo  cartaceo  o  informatico  (è  vietato 
l’inserimento di promozioni pubblicitarie di qualunque  tipo). Le  tipologie previste sono:  incontri  tematici, 
presentazioni  pubbliche,  brochure  informative,  pubblicazioni  cartacee  ed  elettroniche,  destinate  alle 
imprese agricole, agroalimentari, forestali e alle PMI in aree rurali. 

Le  iniziative volte a soddisfare fabbisogni specifici e condivisi all’interno di una compagine partenariale di 
progetto  (misura  16)  o  di  filiera  o  territoriale  dovranno  essere  previste  nei  piani  d’investimento  dei 
PIF/PIT/GO/altri progetti cooperativi. 
 
Tipo di sostegno 
Il  sostegno  è  previsto  sotto  forma  di  contributo  in  conto  capitale  calcolato  in  percentuale  sulla  spesa 
ammissibile. 

Qualora la Regione Toscana lo ritenga utile, potranno essere emessi voucher utilizzabili da parte dei fruitori 
del servizio secondo i seguenti principi: 

• il voucher avrà un periodo di validità non superiore ad un anno; 
• il voucher sarà collegato ad una specifica operazione di consulenza; 

saranno fissate specifiche condizioni per l’ottenimento ed il rimborso dei voucher. 
 
Beneficiari 
Soggetti che sono  in grado di organizzare progetti dimostrativi e azioni  informative rivolti agli addetti del 
settore agricolo, agroalimentare e forestale, gestori del territorio e PMI in zone rurali. 

I beneficiari sono selezionati tramite avvisi pubblici per la concessione di contributi se le azioni di cui all’art. 
14 del Reg. UE 1305/2013  sono  rivolte ad  imprenditori privati oppure  tramite gli  strumenti  contemplati 
dalla normativa sugli appalti pubblici quando le azioni sono destinate al personale che dipende o che presta 
servizio per la Regione Toscana. 
 
 
Costi eligibili 
Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle 
condizioni generali”, i costi eligibili sono quelli relativi ai costi di organizzazione: 

a) costo del personale coinvolto 
b) missioni e trasferte 
c) materiale didattico e informativo 
d) costo degli spazi utilizzati per le attività formative/informative 
e) nel caso di progetti dimostrativi, sono ammissibili anche i seguenti costi di investimento: 

i) l’acquisto o il noleggio con patto di acquisto di macchinari e attrezzature, al massimo fino al loro valore di 
mercato; 



ii) spese generali nel limite del 6% del costo totale del progetto collegate alle spese di cui al punto i), come 
onorari di consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi 
studi  di  fattibilità;  gli  studi  di  fattibilità  rimangono  costi  ammissibili  anche  quando,  sulla  base  dei  loro 
risultati,  non  è  effettuata  alcuna  delle  spese  di  cui  al  punto  i); 
iii)  l’acquisizione   di  programmi  informatici  e  l’acquisizione  di  brevetti,  licenze,  diritti  d’autore  e marchi 
commerciali; 
iv) ove debitamente giustificato, aiuti per progetti dimostrativi su piccola scala possono essere concessi per 
i costi aggiuntivi e il mancato guadagno connessi al progetto dimostrativo. 

I costi di cui alla lettera e), punti da i) a iii) sono ammissibili nella misura in cui sono utilizzati per il progetto 
dimostrativo  e  per  la  durata  del  progetto  stesso.  Sono  considerati  ammissibili  unicamente  i  costi  di 
ammortamento  corrispondenti  alla durata del progetto dimostrativo,  calcolati  secondo principi  contabili 
generalmente accettati. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Gli  organismi  devono  disporre  delle  capacità  adeguate  in  termini  di  numero  di  personale  qualificato  e 
regolarmente formato che dovranno essere rese evidenti dal fornitore del servizio tramite: 

‐ natura e finalità statutaria dell’organismo 
‐ situazione economico‐finanziaria dell’organismo 
‐ caratteristiche minime relative alle risorse professionali impiegate quali numero collaboratori, titoli di 
studio, attestati di frequenza a corsi di aggiornamento. 

Accanto  ai  requisiti  di  ordine  tecnico,  i  fornitori  del  servizio  dovranno  possedere  anche  i  requisiti  di 
ammissibilità  previsti  dalla  attuale  normativa  in  materia  di  appalti  pubblici  (affidabilità,  regolarità 
contributiva, compatibilità). 

Le operazioni sostenute devono essere conformi al diritto applicabile unionale e alle disposizioni nazionali e 
regionali attuative del diritto unionale. 

 

Principi per la definizione dei criteri di selezione 

I beneficiari sono selezionati tramite avvisi pubblici per la concessione di contributi se le azioni di cui all’art. 
14 del Reg. UE 1305/2013  sono  rivolte ad  imprenditori privati oppure  tramite gli  strumenti  contemplati 
dalla normativa sugli appalti pubblici quando le azioni sono destinate al personale che dipende o che presta 
servizio per la Regione Toscana. 

Ferme  restando  le  condizioni  di  eligibilità  degli  organismi  erogatori  del  servizio  descritte  al  paragrafo 
precedente, la selezione viene effettuata in base alla qualità dei progetti presentati. 

La  valutazione  dei  progetti  terrà  conto  di  quanto  emerso  dall’analisi  SWOT,  di  quanto  indicato  nei 
Fabbisogni  e di quanto previsto dall’art.28  comma  4 del Reg. UE  1305/2014  (pagamenti  agro‐climatico‐
ambientali). I criteri di selezione verranno impostati tenendo conto dei seguenti aspetti: 

‐ qualità del progetto dimostrativo o di informazione presentato 
‐ rispondenza agli obiettivi degli avvisi, coerenti con i fabbisogni individuati nel programma 
‐ efficienza logistica ed operativa 
‐ congruità economica del progetto 



Per la selezione dei fruitori deicorsi di formazione e dei workshop si terrà conto dei seguenti criteri: 

soggetti addetti del settore agricolo, agroalimentare e forestale, gestori del territorio e PMI in zone rurali, 
soggetti che operano nell’AIB (Anti Incendi Boschivi) come individuati dal Piano Operativo AIB in vigore. 

priorità di accesso in base a elementi quali: giovani, specifico settore d’intervento, partecipazione a specifici 
progetti territoriali, di filiera, di cooperazione, di GO da specificare nei singoli bandi. 

Importi e tassi di sostegno 

Sostegno nella misura del 100% della spesa ammissibile. 
Nel caso dei costi ammissibili di cui al punto “e” dei costi ammissibili per i progetti dimostrativi, l’importo 
massimo dell’aiuto è limitato a 100.000 EUR nell’arco di tre esercizi fiscali. 


